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FONDI D'INVESTIMENTO Ascesa dei corsi e management attivo alia base

dell'elevata quotazione del fondo Raiffeisen in azioni.

LA CASA COL TERZO PILASTRO Come e quando conviene impiegare il terzo

pilastro per il parziale finanziamento délia casa propria.

artigianato NEL TICINO L'esempio della Valmaggia per un artigianato
autentico con marchio di garanzia e di provenienza.

RAIFFEISEN
La rivista delle Banche Raiffeisen 11-12/1995 &



- P «
'

Prema S.a.el.
Fabbrica di macchine contamonete
CH-4665 Oftringen

S.Telefono 062 97 59 59 Seifservice

Per finire la giornata
puntualmente...!

Rotojet De La Rue

II successo dei nostri prodotti si

basa sulla créativité e la coopera-
zione dei nostri coilaboratori,
nell'ambito dello sviluppo, della

produzione e dei servizio.

Garantiscono I'efficienza e la

durata delle nostre macchine

Protezione di persone e di valori
Impianti di segnalazione d'incendio Sistemi di segnalazione scasso e aggressione

a partire da fr. 3'600.-

SECURITON
"'S*

» SECURTTON £

'*C|HOV°

Succursale
Ticino
Via Industria Sud
6814 Lamone/Lugano
Telefono 091/605 59 05
Telefax 091/605 45 83

SANDRO VANINI
Sandro Vanini SA

6987 Caslano

rguignonne,
pesce,

i e

SANDllO VANINI
Sandro Vanini SA

6987 Caslano



N. 11-12 Novembre/Dicembre 1995

Come
un

alveare L*2

e Banche Raiffeisen
svizzere contavano
200'000 soci nel
,1977, 300'000 nel
1984, 400'000 nel

1989, 500'000 nel 1993. Se per
raggiungere un effettivo di
200'000 occorsero quasi 80 an-
ni, sono ora bastati due anni (da
novembre 1993 a novembre
1995) per una progressione di
centomila, ossia da mezzo mi-
lione a 600'000. Pur operando
in un raggio di attività limitato a

3,5 milioni di abitanti, con un
numéro di clienti pari a circa il
doppio di quello dei soci, negli
ultimi cinque anni hanno netta-
mente rafforzato le loro quote
di mercato.
Questi dati richiamano, se il pa-
ragone ci è consentito, il labo-
rioso mondo - organizzato,
ordinate e sicuro - delle oltre
300'000 colonie di api sparse in
tutte le regioni della Svizzera.
Le api, per le quali col mese di
novembre è iniziato il periodo
del meritato riposo invernale,
hanno fornito quest'anno una
produzione particolarmente co-
piosa. L'arnia Raiffeisen vedrà
definitivamente quantificato il
risultato delle sue attività a fine
esercizio: mentre per l'intero
settore bancario la crescita della
somma di bilancio nel 1995 è

valutata all'1,5 percento, quella
Raiffeisen è dell'ordine del 4,1

percento. Anche se diminuito
nei confronti dell'anno prece-
dente, questo incremento non ci
lascia l'amaro in bocca: mantie-
ne il sapore del miele.
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COSTRUIRE CON IL III PILASTRO

Ammortamento indiretto
e risparmio fiscale!
Il terzo pilastro (piano di previdenza 3 presso la Raiffeisen) non è solo un valido program-
ma di risparmio per la terza età. Per i proprietari di un'abitazione (o coloro che desidera-

no diventarlo), esso rappresenta una possibilité per ammortare indirettamente I'ipoteca,
risparmiando in tal modo anche sulle tassel

Da evitare: la riscossione
In teoria, è anche possibile ri-

scuotere i fondi del III pilastro ed u-

tilizzarli, quali mezzi liquidi, per co-
struire una nuova abitazione o per
abbassare I'ipoteca di uno stabile già
esistente. Tuttavia, ciö non è consi-
gliabile nell'ottica delle imposte. Da

un lato, vanno infatti perse le sud-
dette agevolazioni fiscali e, dall'al-
tro lato, l'avidità del fisco in questi
frangenti rasenta ormai l'indecenza.

La possibilité - prevista dal legi-
slatore - di riscuotere anticipatamente
i fondi del III pilastro va presa in con-
siderazione, solo nel caso che - in se-

guito ad eventi imprevisti (disoccupa-
zione, morte) - l'onere ipotecario di-
venti un problema per il proprietario.

Considerato capitale
proprio
Il denaro risparmiato nell'ambito

del III pilastro viene considerato
capitale proprio a tutti gli effetti. Le
banche Raiffeisen non pongono dun-

que nessun limite alla percentuale di
capitale proprio da fornire in mezzi

liquidi o in forma di un PP3. Tuttavia,

essendo le disposizioni relative
al III pilastro in vigore solo da un de-

cennio, la quota di questo tipo di

risparmio nel capitale proprio è in
généré ancora relativamente limitata.
Un lavoratore dipendente - che a par-
tire dal 1986 ha versato annualmente

il contributo massimo previsto - ha

oggi un avere di circa 65'000 franchi
(interessi composti inclusi). La situa-
zione è naturalmente diversa per i la-
voratori indipendenti, che possono
accantonare quattro volte tanto.

Interessante per i giovani
II terzo pilastro acquista sempre

maggiore importanza quale strumen-
to per il (parziale) finanziamento di
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MARKUS

ANGST SO;
tipulando un piano di
previdenza 3 (PP3), il cliente
Raiffeisen prende due pic-

| cioni con una fava. II terzo

pilastro - con un tasso
d'intéresse preferenziale - si presta bene

sia quale risparmio per la terza età ed

investimento ad alto rendimento, che

quale mezzo per risparmiare sulle tasse

e sugli oneri legati alia costruzione.

Questa forma di previdenza privata è

particolarmente interessante per i
proprietari di un'abitazione o per coloro
che desiderano diventarlo.

II piano di previdenza 3 ha una
duplice applicazione per quanta
concerne il suo utilizzo nell'ambito
dell'acquisizione di un'abitazione ad

uso proprio (questa clausola limitati-
va è contenuta esplicitamente nell'or-
dinanza federale sulla previdenza
individual!):

Chi già possiede un'abitazione,
mediante il PP3 ha la possibilité di
ammortare indirettamente I'ipoteca
esistente.

Chi ancora non è proprietario delle

quattro pareti domestiche, ma ha

realizzato un determinato risparmio
nell'ambito del III pilastro, puö im-
piegare tale capitale per l'acquisizio-
ne di un'abitazione. Per motivi tec-
nico-fiscali, anche in questo caso
mediante un ammortamento diretto.

Duplice risparmio fiscale
Il principio di base è semplice: il

piano di previdenza 3 viene dato in

pegno alia banca Raiffeisen che
concédera (o ha già concesso) I'ipoteca.
In base a questo procedimento,
I'ipoteca non si riduce, ma si mantiene

sempre al livello iniziale. Nel frat-
tempo la posizione del conto PP3 è

perö in permanente ascesa e il pegno
presso la Banca de facto si riduce
corne se si effettuasse un ammorta¬

mento diretto. E' vero che l'onere i-
potecario rimane invariato negli anni

(a patto che i tassi non cambino): in

mancanza di ammortamenti diretti,
I'ipoteca infatti non diminuisce.
Tuttavia, ogni anno al conto del III pilastro

si aggiungono gli interessi.
L'ammortamento indiretto

permette un duplice risparmio fiscale:
da un lato, i contributi versati nel
terzo pilastro possono essere detratti

Cosi aumenta
il capitale di risparmio

Ogni mese fr. 400.—
risparmio inclusi gli interessi *

in 5 anni fr. 27'070.-
in 10 anni fr. 61'209.—-
in 15 anni fr. 104'265.—

Ogni anno fr. 5500.-
risparmio inclusi gli interessi*
in 5 anni fr. 31 '676.—
in 8 anni fr. 54'525.—
in 12 anni fr. 90'387.—

Ogni anno fr. 10'000.-
risparmio inclusi gli interessi*
in 5 anni fr. 57'593.-
in 8 anni fr. 99' 137.-
in 12 anni fr. 164'339.-

* base di ca/co/o: 4 3/4 % (interesse
attuale per il Piano di previdenza 3)

dal reddito fino ad un massimo di
5'587 franchi per gli impiegati affi-
liati ad una cassa pensione e 27'936
franchi per i lavoratori non affiliati
ad una cassa pensione. Dall'altro lato,

rimanendo costante il debito, dal
reddito imponibile puö essere detrat-

to sempre (l'elevato) onere ipotecario

iniziale.



una casa unifamiliare o di un appar-
tamento da parte dei giovani. Sfrut-
tare i vantaggi del III pilastro subito
all'inizio dell'attività professionale,
potrebbe tornare molto utile in un
secondo tempo. Per esempio, ver-
sando annualmente 5'500 franchi a

partire dall'età di vent'anni, con l'at-
tuale tasso di interesse (preferenzia-
le) pari al 4 3/4 percento, a 32 anni
si hanno oltre 90'000 franchi sul
conto (vedi tabella). Se anche il partner

pratica questo risparmio, som-

mando i due importi si arriva già a

un capitale proprio di tutto rispetto e

il sogno délia casa diventa realizza-
bile.

La premessa è naturalmente che
ci si pensi già negli anni giovanili.
Ma i giovani spesso non hanno af-
fatto tali aspirazioni. Al termine délia

formazione professionale, i desi-
deri in cima alla lista delle priorité
sono infatti ben altri. Un ulteriore ar-

gomento a favore délia previdenza
individuale è il fatto che numerosi

clienti bancari sono sempre più sen-
sibili aile offerte di risparmio con
dei vantaggi fiscali. E in questo am-
bito per il 111 pilastro il successo è

assicurato.

L'importo stabilito puo esscrc de-

tratto per intero, solo se è stato ver-
sato nel III pilastro entro la fine
dell'anno in corso. E' bene ricordar-
lo soprattutto nel caso di quei canto-
ni che inviano la dichiarazione dei
redditi non solo negli anni dispari,
ma anche in quelli pari.

Costruire con l'ammortamento diretto e indïretto
(casa unifamiliare, costo 700'000 franchi)

Nell'esempio a sinistra,
il committente non dispone
di una previdenza nell'ambito
del III pilastro. Deve quindi avere un
capitale proprio in contanti
di 140'000 franchi, pari, come
consuetudine, al 20 percento
del costo délia casa. La II ipoteca
viene ammortata direttamente
e in tal modo diminuisce anno dopo
anno. Si riduce cosi anche
l'onere annuo di interesse.

Capitale proprio, contanti
(20%) 140 000.-

2.ipoteca
(15%) 105 000.-

Capitale proprio, contanti
(14,3%) 100 000.-

3. Pilastro (5,7%) 40 000.-

2.ipoteca
(15%) 140 000.-

Nell'esempio a destra,
il committente dispone
di una previdenza nell'ambito
del III pilastro (40'000 franchi).
Ha quindi bisogno di soli lOO'OOO
franchi in contanti. La II ipoteca viene
ammortata indirettamente: non
diminuisce cioè anno dopo anno, ma
in cambio aumenta I'avere sul conto
del III pilastro. L'onere ipotecario
rimane uguale, ma gli interessi del III

pilastro vanno ad aggiungersi al
capitale risparmiato.

1.ipoteca
(65%)

455 000.-

1.ipoteca
(65%)

455 000.-

PANORAMA RAIFFEISEN 11-12/95 5



FONDI D'INVESTIMENTO

Raiffeisen SwissAC
col vento in poppa
L'anno borsistico 1995 si palesa decisamente più soddisfacente rispetto al 1994. Questo
positivo sviluppo intéressa anche i fondi d'investimento. II fondo Raiffeisen SwissAC quota

attualmente particolarmente alto. Dall'inizio di quest'anno è aumentato di ben il 17

percento, situandosi cos] al secondo posto nella hitparade del la performance dei fondi
d'investimento svizzeri in azioni.

MARKUS
ANGST E

rich Fischer - manager
del fondo Raiffeisen
SwissAC presso la ban-

r ca partner della Raiffeisen,

la Vontobel Asset
Management AG a Zurigo - ha tutti i
motivi per essere soddisfatto. E con
lui tutti i clienti Raiffeisen, che - a

quasi due anni dal lancio - hanno
collocato oltre 60 milioni di franchi
nel fondo d'investimento in azioni

affidato a Fischer. Infatti, mentre il
Swiss Performance Index (SPI) -
che misura l'evoluzione dei titoli alia

borsa svizzera - quest'anno è

aumentato di "solo" il 10,7 percento, il
SwissAc ha conseguito un rialzo del

17,0 percento.
In altre parole: l'incremento di va-

lore del fondo in azioni Raiffeisen è

superiore del 65 percento a quello re-

gistrato dalla media dei titoli di tutte

le borse svizzere! Tra i fondi
d'investimento in azioni ammessi in Svizzera,

solo uno - il Vontobel SwissE-
quities - ha registrato una performance

migliore (17,9 percento).

"Management attivo"
II segreto di questo successo è il

"management attivo". Cosa signifi-
ca? La legislazione lussemburghese
- alia quale, per motivi tecnico fisca-

6 PANORAMA RAIFFEISEN 11-12/95



'er la gioia di
lorsisti e

nvestitori,
e quotazioni delle
izioni sono
luovamente in
iscesa.

Titoli secondari,
ma di successo

Se il fondo Raiffeisen SwissAC quota
attualmente particolarmente alto, lo
si deve - oltre che a diversi altri fat-
tori - anche all'ampio know-how
della banca partner, la Vontobel, nel

settore dei titoli azionari di seconda

categoria. I titoli secondari sono
quelli di aziende minori quotate in

borsa. Tali azioni stanno in un certo
qual modo all'ombra delle cosiddet-
te blue chips (i titoli delle maggiori
società). Tuttavia, con le small caps

- come vengono chiamati i titoli
secondari nel gergo tecnico - si posso-
no realizzare dei rendimenti superio-
ri alia media, a patto di possedere le

necessarie conoscenze e capacité.
La Banca J. Vontobel & Co AG, quale

prima banca svizzera, ha riunito
questo know-how in un fondo d'in-
vestimento per titoli secondari. Circa

quattro anni fa ha lanciato il fondo
d'investimento Vontobel Swiss Small

Companies. Nel corso di questo pe-
riodo, il fondo ha registrato una
performance di quasi il 50 percento.
II successo dei fondi d'investimento
in titoli secondari si basa sulle detta-

gliate analisi degli specialisti della
Vontobel. Si valutano in particolare
le prospettive a lungo termine delle

aziende, nonché la qualité dei loro

management e delle Strategie appli-
cate. Vengono inoltre vagliati diversi

criteri analitico-finanziari.
(ma.)

li, sottostà la maggior parte dei fondi
d'investimento venduti in Svizzera -

stabilisée quanto segue: se il fondo è

investito in un unico emittente in ra-

gione di più del 5 percento del patri-
monio totale netto, tali posizioni in-
sieme non possono superare il 40

percento del patrimonio totale netto.
In un fondo in azioni, le sei maggiori

posizioni prese insieme non
possono superare la soglia del 40
percento. Da sola, la principale posizio-
ne puo ammontare al massimo al 10

percento. Per via di queste disposi-
zioni limitative, il manager di un
fondo è doppiamente sollecitato, se

vuole che il suo fondo consegua un
risultato migliore rispetto all'SPI.

Il SwissAc si compone, da un lato,

di azioni di prim'ordine - le co-

siddette blue chips e, dall'altro lato,
di titoli di categoria media (mid
caps) e soprattutto di second'ordine
(small caps). In merito al fondo
SwissAc, per il manager Erich
Fischer "management attivo" significa:

1. Corretta proporzione dei titoli
di prim'ordine.

2. Prevalenza nel fondo dei titoli
delle società chimiche e farmaceuti-
che,

3. dei titoli assicurativi,
4. di determinate azioni di industrie

meccaniche orientate verso l'e-
sportazione, come BBC e Alusuisse.

5. Minor peso delle banche e del-
la Nestlé.

Tenendo conto di tutto...
"Nella maggior parte dei casi"

spiega Erich Fischer "la struttura del
fondo riflette tre o quattro dei sud-
detti criteri. Nel caso del SwissAc
Raiffeisen, sono perö stati applicati
tutti e cinque. Inoltre, anche tre titoli
del settore mid/small hanno conse-
guito un rialzo superiore alia media.

"Che fortuna!" commenta il pro-
fano. "C'è la mano di un professio-
nista" corregge l'esperto. E in effet-
ti, la composizione di un fondo
d'investimento in azioni non è lasciata al

caso. Sono indispensabili sia una vi-
sione strategica a livello macro e mi-
croeconomico, che numerosi anni di
esperienza. Prima di acquistare i
titoli, Erich Fischer considéra:

le prospettive di sviluppo dei sin-

goli settori,
il management, i prodotti e la cre-

scita del mercato,
la situazione valutaria (un basso

corso del dollaro compromette gli u-
tili realizzati all'estero da parte delle
ditte svizzere),

i prezzi delle materie prime (un
alto prezzo del cacao ha per esempio
delle ripercussioni sull'utile della
Nestlé)

o perfino i dati geo-climatici (un

uragano o un'inondazione possono
rovinare i raccolti).

lnvestimento a lungo
termine
Per la valutazione di tutti questi

punti, i manager dei fondi Vontobel
si avvalgono della collaborazione di
alcuni analisti presenti in sede. Si

tratta di professionisti con molti anni
di esperienza. Tutte le mattine, gli a-

nalisti e i manager dei fondi si incon-
trano per una seduta comune, dopodi-
ché i manager decidono in merito alia

composizione dei loro fondi. Il primo
criterio di scelta - anche qui la paro-
la chiave è management attivo - sono
i settori, poi vengono i titoli di grandi
società e infine alcuni titoli scelti di
società di importanza secondaria.

Gli oltre 60 milioni del fondo
SwissAc sono collocati a lungo
termine. In altre parole, non c'è una
grande attività di trading. Si instaura
in tal modo una sorta di rapporta di
fiducia tra le singole ditte e la dire-
zione del fondo, che funge da azio-
nista vero e proprio. La sicurezza del
collocamento viene tuttavia verifica-
ta a scadenza regolare. I manager dei

fondi (corne anche gli analisti) visi-
tano periodicamente - due o tre vol-

I vantaggi del fondo
d'investimento

Il concetto alla base del fondo
d'investimento - detto anche "la borsa dei

piccoli speculatori" - è semplice:
diversi risparmiatori raggruppano il loro

capitale e lo affidano ad un consu-
lente esperto nel ramo, perché lo col-
lochi in un investimento comune. La

maggior parte dei fondi d'investimento

indica chiaramente il tipo
d'investimento. Ci sono per esempio dei

fondi d'investimento in azioni, obbli-
gazioni o sul mercato monetario.

Rispetto al collocamento in singoli
titoli, i fondi d'investimento presenta-
no diversi vantaggi. Il rischio è per e-

sempio diversificato, perché il fondo
comprende più titoli di settori diversi.
I fondi d'investimento sono ottenibili
in piccoli tagli e si prestano quindi
particolarmente bene per la costitu-
zione graduale di un patrimonio in

titoli. Il capitale viene amministrato da

uno specialista - il manager del fondo

- che provvede quotidianamente
affinché il patrimonio del fondo sia

sempre investito in maniera ottimale.
Le parti dei fondi d'investimento
possono essere acquistate e vendute
in ogni momenta. Le quotazioni del

giorno sono pubblicate regolarmen-
te nella stampa economica. I fondi
d'investimento sono esenti dall'im-
posta preventiva. La compilazione
della dichiarazione dei redditi è sem-

plificata, perché non è necessario

specificare e classificare i singoli titoli,

ma basta dichiarare le parti dei
fondi d'investimento possedute.

(ma.)
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Negli scorsi mesi
il fondo

d'investimento
SwissAc della
Raiffeisen ha

registrato un
andamento
nettamente

migliore rispetto
alia media delle
azioni svizzere.

Raiffeisen SwissAc e SPI a confronto

90

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre

Swiss Performance Index (SPI) Raiffeisen SwissAC

II fondo SwissAc privilégia i titoli delle société chimiche e farmaceutiche.

te all'anno - le ditte presso cui han-

no investito il capitale dei loro fondi.
In queste occasioni, l'agenda preve-
de sia un colloquio con i responsabi-
li del management, che la visita agli
impianti di produzione.

"Non siamo dei giocatori
d'azzardo"
II fatto che i fondi azionari siano

in crescita proprio ora, non è ovvia-
mente un caso. I borsisti sono infatti
contenti quando gli interessi scendo-

no. Per Erich Fischer, il vantaggio
dei fondi azionari non consiste tutta-
via unicamente negli interessi bassi:

"A lungo termine, con le azioni si

guadagna di piü che con le obbliga-
zioni, anche se a breve termine ci

possono essere delle oscillazioni
maggiori. Dapprima si investe sul

mercato nazionale, in un secondo

tempo su quelli esteri. Sul mercato
interno - che si conosce meglio - si

hanno infatti i rapporti migliori.
Rispetto all'estero, le azioni svizzere
rimangono ancora notevolmente
convenienti."

Mentre l'investimento in un uni-
co titolo è sempre anche una que-
stione di fortuna, il fondo cerca di
tenere il passo con il mercato globa¬

le. Erich Fischer: "Non siamo dei

giocatori d'azzardo. In un fondo, la

percentuale di successo è di gran
lunga superiore rispetto ad un collo-
camento in una singola azione."

"Terreno fertile"
E tuttavia la domanda è d'obbligo:

come è possibile che la performance
di un fondo sia, a lungo andare,
migliore dell'SPI? Per Erich Fischer,
una spiegazione sta nella selezione
delle société: delle 252 ditte incluse

nell'SPI, il SwissAc ne accoglie solo
30. In un fondo, ci si limita necessa-
riamente alle fondamentali azioni di
sviluppo. E poi naturalmente bisogna
fare bene il proprio lavoro..."

E quali sono le previsioni dell'e-
sperto per il 1996? "Ammesso che le

valute - in particolare il dollaro e il
marco - non facciano i capricci, se

gli interessi e l'inflazione rimangono
agli attuali livelli, allora c'è un terreno

fertile per le azioni. In ogni caso,
non vedo altre alternative."
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SERVIZI RAIFFEISEN (VIII)

I metalli preziosi
I metalli preziosi possono essere uninteressante variante d'investimento. Bisogna perd
stare attenti alla quantité. Come per le azioni, considerata I'incertezza nell'evoluzione dei

prezzi, c'è sempre un rischio residuo.

Quale
(pregiato) com-

plemento di un por-
tafoglio-titoli, i metalli

preziosi sono un'al-
ternativa senz'altro
degna di considerazio-

ne. Occorre tuttavia tener présente
determinate regole. Per via del
rischio, la quota di metalli preziosi nel

totale del capitale investito non do-
vrebbe per esempio superare la so-

glia del dieci percento. Come per gli
investimenti nelle singole azioni,
anche nel caso dei metalli preziosi esi-

ste infatti un certo rischio di quota-
zione. Siccome negli ultimi anni il
mercato si è mosso con evidente

maggiore nervosismo, i prezzi non

II conto metalli
Come per i titoli, anche nel caso

dei metalli preziosi esistono diverse

possibilité di custodia. E' possibile te-

nerli in casa, quantunque sia decisa-

mente da sconsigliare, per motivi di
sicurezza. Oppure si possono deposi-
tare in una cassetta di sicurezza presso
la banca. La maggior parte dei clienti
sceglie tuttavia una terza variante: a-

prono un cosiddetto conto metalli

presso la loro banca locale e ricevono
annualmente un estratto deposito. II
métallo prezioso rimane in tal modo al

sicuro nel caveau della Banca centrale

a San Gallo. Per detenere un conto
metalli, è necessario che vi siano ac-
creditati almeno mezzo chilo di oro o

d'oro svizzere maggiormente cono-
sciute sono il mezzo marengo da dieci

franchi, detto anche 1/2 Vreneli
(prodotto dal 1911 al 1922, valore at-

tuale: 155 franchi), l'Helvetia da 20

franchi (1883-1896/90 franchi), il

marengo da venti franchi, Vreneli,
(1897-1949/90 franchi) e il marengo
da 100 franchi (prodotto solo nel

1925/ da 5000 a 15000 franchi a

seconda della qualité).

Mezzi di pagamento
solo in teoria
Queste monete d'oro - come

anche la Britannia inglese, la Krüger
Rand sudafricana, la Maple Leaf ca-
nadese e la Nugget australiana - ap-

sono più stabili corne nei decenni
scorsi.

Invcstire in metalli preziosi è re-
lativamente facile. Basta telefonare
alla banca Raiffeisen di fiducia, che

a sua volta si mette in contatto con il
settore metalli preziosi dell'Unione
Svizzera della Banche Raiffeisen a

San Gallo.
A distanza di breve tempo, l'ope-

razione è conclusa e il cliente diven-
ta proprietario dei metalli preziosi
desiderati.

cinque chili di argento. 1 metalli
preziosi negoziati sono quattro: l'oro
(prezzo attuale 14'350 franchi al chilo),

l'argento (205 franchi), il platino
(15'500 franchi) e il palladio (5'150
franchi). Per quanto riguarda l'impor-
to, le contrattazioni dell'oro superano
naturalmente di gran lunga tutti gli al-

tri metalli. Il métallo giallo - corne
viene comunemente chiamato l'oro -
è ottenibile in lingotti (da 250 g fino a

12,5 kg), in lémine (da 1 a 100 g) o in
forma di monete. Le quattro monete

partengono aile cosiddette bullion-
coins. In teoria sono anche dei mezzi

di pagamento. Ma è assai improbabi-
le che qualcuno stacchi il biglietto
del cinema con un marengo d'oro...

Il pendant dei bullion-coins sono
le monete numismatiche. In questo
caso il valore del métallo prezioso
non ha praticamente più nessun in-
flusso sul prezzo. Le monete
numismatiche non sono tuttavia adatte per
degli scopi d'investimento. Si tratta
piuttosto di un semplice hobby.
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RIPRESA AL RALLENTATORE

Franco forte,
consumi deboli
In Svizzera la ripresa delta congiuntura si è inceppata. Nel 1994 il prodotto interno lordo
(PIL) è aumentato in termini reali di solo I' 1,2 percento. Per il corrente anno si prevede
addirittura un rallentamento della crescita pari alio 0,6 percento.

L'estrema
debolezza del-

la dinamica congiuntu-
rale rispetto ai paesi
dell'OCSE è essenzial-
mente dovuta all'alto

corso del franco e all'effetto restritti-
vo del risanamento delle casse delle
amministrazioni pubbliche.

Quadro insoddisfacente
La ripresa congiunturale dell'eco-

nomia svizzera procédé in maniera i-
naspettatamente difficoltosa. Dopo il
minimo toccato nel terzo trimestre
del 1993, il prodotto interno lordo è

di nuovo in aumento, ma la crescita è

estremamente modesta. Nel 1994 la
crescita del PIL è stata di solo 1' 1,2

percento. In base alle previsioni del
Centro di ricerche congiunturali del
Politecnico di Zurigo (KOF/ETH),
quest'anno si dovrebbe addirittura
registrare un rallentamento della
crescita pari alio 0,6 percento.

Rispetto ai paesi dell'OCSE - dove

i tassi di crescita medi già da

tempo oscillano tra il 2,5 e il 3
percento - lo sviluppo della congiuntura
svizzera présenta un quadro oltre-
modo insoddisfacente.

In sostanza sono tre i fattori che

finora hanno impedito agli impulsi
provenienti dalPeconomia estera di
agire sull'economia nazionale svizzera:

Alto corso del franco: il forte
rialzo del franco ha pregiudicato la

compétitivité dei prezzi applicati dai

produttori svizzeri rispetto a quclli
degli offerenti esteri. Questa situa-
zionc ha causato la perdita di quote
di mercato nelle esportazioni e un
eccessivo aumento delle importazio-
ni in rapporta alia domanda interna.

Imposta sul valore aggiunto:
l'introduzione deH'imposta sul valore

aggiunto ha fatto momentanea-
mente lievitare i prezzi, riducendo

cosî il reddito reale delle famiglie e

dunque anche i consumi privati.
Tributi alio stato: anche le mag-

giori esigenze fiscali dello stato - in
particolare attraverso 1'aumento dei
contributi all'assicurazione contro la

disoccupazione e in alcuni casi
anche mediante l'incremento delle
imposte a livello comunale e cantonale
- hanno influito negativamente sul
reddito disponibile. Nel contempo,
la domanda pubblica (consumi stata-

li e investimenti pubblici nell'edili-
zia) è aumentata solo di poco, in se-

guito alle misure di risparmio
dell'amministrazione pubblica.

Ripresa in vista
Nel periodo di previsione

1996/97, la politica fiscale continuera

ad esercitare un effetto restrit-
tivo. Per quanto riguarda la compétitivité

dei prezzi, il KOF prevede in-
vece un miglioramento. II valore e-
sterno del franco subiré una leggera
correzione verso il basso e l'aumento
degli stipendi saré modesto, nel
confronta a livello internazionale. Date

queste premesse, nel 1996/97 l'eco-
nomia svizzera dovrebbe meglio riu-

Prodotto interno lordo
(variazione reale rispetto all'anno precedente, in %)

4 MÊ Dati rilevati

scire ad agganciarsi alia locomotiva
della congiuntura internazionale.

Dopo il superamento della tem-

poranea debolezza congiunturale
nell'area dell'OCSE, si prevede un
vigoroso aumento delle esportazioni
svizzere. Dal lato dell'offerta, nulla
impedisce un'ampliamento della
produzione. In questo ambito, si sti-
ma infatti che il margine d'azione
dell'economia svizzera sia ben lungi
dall'essere esaurito, Anzi, negli Ultimi

tempi esso dovrebbe addirittura
essere aumentato, in seguito alia forte

crescita degli investimenti in at-
trezzature - in atto dall'inizio del
1994 - e al conseguente ampliamen-
to e adeguamento strutturale del
Potenziale di produzione.

Imposizione fiscale
Nell'anno in corso, il disavanzo

complessivo di Confederazione, can-
toni e comuni arrivera probabilmente
al 2,9 percento del PIL. Nel 1993 e

1994 tale cifra ammontava ancora a

rispettivamente il 4,8 e il 3,3 percento.

II risanamento del bilancio pub-
blico progrediré ulteriormente nei

prossimi anni, da un lato grazie alle

Previsione KOF/ETH
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Tasso di disoccupazione
(in %)

84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97

misure di risparmio delFamministra-
zione pubblica e, dall'altro lato, in
conseguenza delle maggiori entrate,
ottenute mediante la ripresa congiun-
turale e il parziale aumento delle

aliquote d'imposta. II disavanzo com-
plessivo delle amministrazioni pub-
bliche dovrebbe diminuire, nel 1996,
al 2,3 percento e, nel 1997, all' 1,9

percento del PIL nominale.
Un tale sviluppo, per quanto au-

spicabile e necessario nell'ottica po-
litico-finanziaria a lungo termine, ha

naturalmente un effetto frenante
sull'andamento della congiuntura a

breve termine.

Inflazione in calo
Conclusi gli adeguamenti dei

prezzi dovuti all'IVA, l'anno prossi-
mo i tassi d'inflazione dovrebbero
calare in maniera sensibile. Questa
tendenza sarà accentuata da un ulte-
riore contenuto sviluppo della do-
manda, dal perdurare di un eccesso
di capacità produttiva, nonché dalla
stipulazione di accordi salariali pre-
vedibilmente moderati. In queste

Prezzi al consumo
(variazione rispetto all'anno precedente, in %)

condizioni quadro, la Banca Nazio-
nale Svizzera per il momento non
sarà indotta a cambiare la sua politi-
ca monetaria. Solo nella seconda
metà del 1996 ci potremo aspettare
che la BNS - consolidandosi la
congiuntura - ritorni ad una politica
monetaria moderatamente restrittiva.

Sui mercati delle divise, il franco
svizzero - quotato alto nei confronti
sia delle valute europee che del dolla-
ro - nel complesso perderà di valore.
Non bisogna tuttavia eccedere nella
stima del potenziale di svalutazione.
Nel complesso, il valore esterno reale

- ponderato all'esportazione - del
franco svizzero dovrebbe diminuire -
nella media annua - del 3,9 percento
nel 1996 e di un ulteriore 2,5 percento

nel 1997, pur rimanendo anche in
tal modo ancora superiore di oltre il 6

percento al livello medio del 1992.

Edilizia debole
Nel 1996 e 1997 la crescita dei

componenti della domanda interna
rimarrà limitata. Ad una lieve acce-
lerazione dei consumi privati si con-

trappongono una sempre debole
domanda nell'edilizia e un'espansione
piatta degli investimenti in attrezza-
ture. In conseguenza della più vigo-
rosa crescita nei paesi dell'OCSE e

della migliore competitività dei

prezzi degli offerenti svizzeri, le e-

sportazioni registreranno nel frat-
tempo dei marcati incrementi.

D'altro canto, rispetto al 1995 la
crescita delle importazioni sarà in
forte calo, oltre che a causa della
normalizzazione del corso del franco,

anche per via dello spostamento
delle forze espansive dagli investimenti

in attrezzature ad altri componenti

della domanda meno incisivi
sulle importazioni. Dal maggiore
aumento delle esportazioni e dalla fles-
sione della crescita delle importazioni

risulterà - diversamente che nel
1995 - un positivo contributo alio
sviluppo del commercio estero, in
modo tale che nel 1996/1997 - mal-
grado la debolissima crescita della
domanda interna - il PIL aumenterà
di un moderato 1,5 percento.

Misurata in base all'andamento
dei prezzi al consumo, l'inflazione
media annua calerà dall' 1,9 percento

del corrente anno all' 1,4 percento
nel prossimo anno. Nel 1997 - con il
miglioramento della congiuntura - si

prevede un'inflazione pari all' 1,7

percento.

Sempre più disoccupati

Considerata la moderata crescita del

PIL, per il 1995 si prevede solo un
aumento estremamente limitato
dell'occupazione. Dopo una stagna-
zione nella media annua, il KOF pro-
spetta per il 1996/97 degli incrementi

dell'occupazione di rispettiva-
mente lo 0,3 e lo 0,4 percento. Con

un potenziale di persone in età lavo-
rativa in costante leggero aumento,
questa crescita dell'occupazione non
è tuttavia sufficiente per attenuare
lo squilibrio sul mercato del lavoro.
La disoccupazione rilevata dalle sta-
tistiche - in sensibile calo dall'inizio
del 1994 (scadenza del periodo
massimo del diritto all'indennità di

disoccupazione, differimento dell'i-
nizio/ ripresa dell'attività professionale,

in sé altrimenti auspicata, pen-
sionamento anticipato) - sarà nuova-
mente in leggero rialzo. Per il 1996
e 1997 si prevede una disoccupazione

media pari al 4,3 percento.
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IL DESCO FAMILIÄRE

Tavola cordiale
o campo di battaglia?
A tavola spesso si dialoga, si discute, magari si litiga. Ma il desco familiäre puö anche
essere un luogo di pesanti silenzi. E cid di sicuro non contribuisce a rendere sereno
l'ambiente.

YVES

CRETTAZ I tempi in cui a tavola poteva-
no parlare solo gli adulti sono
finiti per sempre. I bambini
dovevano tenere gli occhi
bassi sul piatto e mangiare in

un silenzio opprimente, rotto solo
dall'acciottolio delle stoviglie o da

una qualche risatina sommessa,
subito trattenuta. Questo regime del

"mangia a taci" - che reprimeva o-
gni spontaneità - è durato anche

troppo.

Un luogo di scambio d'idee
Per fortuna - o per disgrazia di

coloro che vogliono attenersi a tutti
costi alle vecchie tradizioni - le con-
quiste della psicologia e lo sviluppo
delle strutturc sociali moderne han-

no contribuito a ridare al desco
familiäre la sua funzione originaria,
che per la verità non avrebbc mai
dovuto perdere. Naturalmente a

tavola ci si siede soprattutto per
mangiare. Ma è anche un luogo dove ci
si scambiano le idee a proposito délie

mille piccole cose che rendono
bella la vita di ogni giorno. Per una

famiglia armoniosa è anche un'oasi
di cordialité, che a volte si trasforma
in un campo di battaglia denso di
tensioni e aggressività. Un luogo ric-
co di simboli e tuttavia partccipe
dclla routine quotidiana, con gli o-
dori e i sapori di casa. A tavola, un
silenzio, uno sguardo o un gesto pe-
sano quanto le parole, csprimono al-

legria o malumore. Qui gli attori
dell'eterno triangolo padre-madre-fi-
glio recitano - ognuno a modo suo -
la loro parte in una commedia in cui
le più trite banalità improvvisamente
diventano straordinariamente impor-
tanti.

Dialoghi di ogni genere
Osserviamoli, ascoltiamoli questi

deschi familiari. Dimmi come mangi
c ti diro chi sei:

"Mamma, Adriano mi ha picchia-
to..."

"Papa, oggi abbiamo perso la

partita. Quelli dell'altra squadra sono

tutti degli s... Li odio!"
"Come faccio con una paghetta

di soli dieci franchi?"

"Mi ha soffiato la mia ragazza..."
La lista delle lamentele potrebbc

continuare all'infinito. E' forse un

segno che i nostri figli sono infelici?
Nient'affatto! Genitori, godetcvi
questi bei momenti della vita. Anche
se a prima vista non si direbbe, ma-
nifestare la propria rabbia, rivalità e

aggressività è un atteggiamento mol-
to sano. Esprimere questi sentimenti

significa vivere le emozioni profonde.

Da bambini è importante fare

questa esperienza, senza porsi nessu-
na remora. Lasciamoli giocare - al-

meno finché possono - ai buoni e ai

cattivi!

Conoscersi
II sereno ambiente familiäre pud

a volte anche essere solcato da nubi
minacciosc, senza che tuttavia cio
disturbi in alcun modo l'equilibrio
della vita in famiglia. AI contrario,
puö addirittura far risparmiare il co-
sto di una lunga terapia da uno psi-
chiatra. Attorno alia tovaglia fiorita,
bambini, adolescenti e adulti impa-
rano a conoscere la vita, a conoscer-



si l'un l'altro, senza nascondersi die-

tro le regole del conformismo. Que-
sta è la vita vera, in tutta la sua du-

rezza e con tutte le sue impreviste
difficoltà.

"Sparecchia, per favore!"
"Non ne ho voglia, fallo tu."
"Hai sentito quello che ti ho det-

to? Sparecchia!"
"No!"
Situazioni quotidiane che ricorro-

no, sempre uguali, negli ambiti più
diversi, come l'uscita del sabato sera,

i conflitti a scuola, la monopoliz-
zazione del televisore, la visita ai

nonni e la minestra di verdura. "No,
no e poi no!"

La rivalità è necessaria
Sono dei momenti importanti,

momenti di lotta per il potere - cosî

diretta e apparentemente senza fine

- anche se in realtà non si tratta mai
di un autentico conflitto.

Va infatti continuamente ripetuto
che questi contrasti sono necessari
dal punto di vista psicologico. La
rivalità è importante per lo sviluppo
délia personalità. Tanto meglio quin-
di, se il desco familiäre diventa per i

bambini una specie di palestra di vita,

per imparare a confrontarsi con le

proprie emozioni, purché natural-
mente non diventi un sanguinoso
campo di battaglia.

Anche se a volte ci costa fatica
ammetterlo, siamo tutti d'accordo:
il destino del mondo non dipende da

questi piccoli litigi. Di tanto in tan-

to, è opportuno lasciar vincere un
match al bambino. E' meglio riser-
vare gli interventi d'autorità ai casi
in cui il maggiore approfitta della
sua posizione per infierire sul minore,

oppure quando i due vengono
scoperti a trescare alle spalle dei ge-
nitori.

II desco familiare diventa cosî

simbolicamente un tavolo delle trat-
tative, dove si impara l'arte di perde-
re e di vincere. E' un bagaglio im-
portantissimo per entrare nel mondo

degli adulti.

Tavolata cordiale
Tutte queste tensioni sono sicura-

mcnte molto costruttive, ma a condi-
zione che il messaggio subliminale
del resto della famiglia sia sempre
ben chiaro, in qualsiasi caso: "Ti vo-
gliamo bene anche se ti comporti
male." Forte di questa sicurezza, o-

gnuno troverà la necessaria autosti-
ma.

II campo di battaglia si trasfor-
merà cosî scherzosamente in una
tavolata cordiale. Il film visto la sera

prima con gli amici, la nuova tavola
da surf, il compito in classe a sorpre-
sa c l'esito di una nuova ricetta di-
ventano argomenti di riconciliazio-
ne.

Questa è anche l'ora delle battute
di spirito e dei giochi di parole, della
condivisione dei problemi di tutti i
giorni, dell'ammissione delle proprie

debolezze e della discussione
delle diverse idee.

Fate attenzione al tono delle voci
e alia postura del corpo in questi im-
pareggiabili momenti. La mascella
stretta, le spalle protese, il luccichio
degli occhi o le fossette sulle guance

sono un ottinro tcrmometro per mi-
surare Tumore dei commensali.

Durante questi pasti comuni -
che sono poi i più belli (anche se

spesso lo si realizza solo a posteriori)

- il dialogo è sciolto e naturale.
E se ncssuno parla? Si tratta di

una questione séria, perché il silen-
zio implica l'esistenza di due piancti
infinitamcnte lontani. Silenzi oppri-
menti o silenzi cordiali, silenzi im-
bronciati o silenzi benevoli.

"Passami il pane."

Tutto dipende
dal sistema sociale

Alle nostre latitudini, la vita familiare
è concepita in maniera molto etno-
centrica. Ogni struttura sociale ha

invece i suoi particolari rapporti fa-
miliari, che influenzano il dialogo
all'interno della famiglia:

I paesi orientali - ad eccezione
dell'lndia - hanno un forte rapporto
padre-figlio.

I sistemi sociali europei privilegia-
no il rapporto tra coniugi.

Presso gli Indù è molto forte il

rapporto madre-figlio.
Nella maggior parte dei paesi a-

fricani, è dominante il rapporto fra-
tello-fratello.

E come stanno le cose al vostro
desco familiare?

Foto: Christof Sonderegger
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ARTIGIANATO

DFI TIONO

TESTIMONIALE

Quo vadis,
artigianato?
Sulle sfumature dialettiche tra artigiano e artista, emerge
comunque, da parte dell'Associazione artigiani di Valle-
maggia, la volontà di mantenere saldamente vive le

testimonialize di storia vallerana, passate proprio tra le mani
degli artigiani. Ne parliamo con l'arch. Germano Mattei.

La
gerla non è il vaso di

Pandora, certamente,
ma come il vaso di
Pandora racchiude, se non
proprio la speranza, ele-

menti proverbialmente legati all'ab-
bondanza e alla fortuna, simboleg-
giati dal fieno. Corne il vaso di
Pandora, comunque, la gerla contiene
qualche dolore scoperchiato... di-
scussioni, tensioni, toni pessimistici
sul futuro dell'artigianato. Le pen-
nellate nere, artistiche o artigianali
(il dubbio rimane), sono state date
all'Assemblea dell'Associazione
artigiani di Vallemaggia, da dove è e-

merso che, malgrado gli sforzi, gli
artigiani scompaiono, almeno quelli
autentici; si sta invece delineando, a

torto o a ragione, un nuovo profilo
dell' artigiano, con connotati artistici
o pseudo tali. Compromesso neces-
sario o da evitare?

Con Mario Botta si è entrati, proprio

in Vallemaggia, in una nuova
era dell'architettura vallerana, difficile

per molti da capire e accettare,
ma comunque espressione dell'eser-
cizio abile delle Belle Arti.

Con i neo artigiani, ossia con co-
loro che praticano il cosiddetto
artigianato artistico, si apre un'epoca di

rinnovamento, una nuova corrente.
Corrente che potrebbe certamente
far sbattere fragorosamente le porte
qualora diventasse rifugio di "arti-
sti" incapaci di emergere come tali,
attraverso altri canali.

E forse il nocciolo délia questio-
ne è proprio quello di vigilare sulla
dimensione speculativa, piuttosto
che di trovare l'identità vera dell'ar-
tigiano contemporaneo, che in ogni
caso sa fare un lavoro d'artista. Già
Dante, del resto, parlava di artista
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sottintendendo artigiano, termine
che non ha alcuna funzione diminu-
tiva. L'artigiano autentico, cioè co-
lui che vede corne prioritario il ri-
cambio generazionale, piuttosto che

la creazione di una nuova tendenza,
sa dare al proprio lavoro manuale,
attraverso oggetti utili e non super-
flui, necessari un tempo corne oggi,
un'impronta comunque d'arte, un



Cevio, Negozio dell'Artigiano,
esempio di artigianato con

marchio di garanzia e di
provenienza.

Sul tema ci soffermiamo con Parch.

Germano Mattei, segretario e già
présidente delPAssociazione Arti-
giani di Vallemaggia, attento e

appassionato sostenitore dell'anima-
zione socio-culturale a livello di

montagna, e rappresentante ticinese
nella Direzione del Gruppo svizzero

Regioni di montagna (SAB).
"All'inizio degli anni ottanta -

précisa Mattei- nell'ambito della
promozione per la rinascita dell'arti-
gianato tradizionale e contempora-
neo, in Vallemaggia ci si è resi con-
to che era necessario disporre di
un'infrastruttura specifica per la for-
mazione degli artigiani e per la com-
mercializzazione dei loro prodotti.
Un gruppo promotore, riunitosi in

cooperativa, si fece carico dell'ini-
ziativa di realizzare un "Centro
dell'artigianato" in Valle. Venne

pertanto acquistato un terreno per la

sua edificazione nel capoluogo del

distretto, Cevio. Lo Stato, nell'ambito
delle Leggi sulla promozione

dell'artigianato, del turismo e per la

promozione delle Regioni di montagna

(LIM), sostenne attivamente e

concretamente la realizzazione del-

l'opera. Tra l'altro, siamo l'unico
cantone svizzero ad avere una legge
cantonale che appoggia l'artigianato.

Contribuirono a concretizzare il
progetto i comuni della Valle, l'Ente
turistico, nonché numerosi enti pub-
blici e privati del cantone e della
confederazione".

Concretamente, che cosa è stato
realizzato?

"Dopo diversi anni dalla fonda-
zione dell'Associazione, che risale
al 1980, si inaugura, nel 1989, il

imsp
Artigianato tradizionale per la

cucina di ieri e di sempre.

"Centro dell'artigianato e la sala

multiuso di Vallemaggia" con ac-
canto il "Negozio dell'Artigiano".
Quest'ultima infrastruttura venne
realizzata trasformando una vecchia
stalla. II punto di vendita è gestito
dall'Associazione Artigiani di
Vallemaggia".

Quali sono i principali scopi di

questa Associazione?
"Anzitutto la difesa e la promozione

dell'Artigianato tradizionale e

contemporaneo. In tal senso collabora

con il cantone e con altre tre As-
sociazioni di artigiani operanti sul

I "pedù", tradizionali
calzature di stoffa.

tocco che distingue i suoi prodotti da

quelli dozzinali sfornati dall'indu-
stria.

II Negozio dell'Artigiano, a

Cevio, globalmente è un ottimo esempio

di artigianato autentico con marchio

di garanzia e di provenienza.
Vi espongono i loro lavori un

centinaio di artigiani provenienti da

tutto il canton Ticino. Circa un 30

per cento è valmaggese. Nel periodo
natalizio, si privileggeranno oggetti
attinenti alla Festività. Oltre a quello
di Cevio, vi sono altri due punti di
vendita, rispettivamente a Sonogno
e a Lugano, che propongono oggetti
artigianali di qualità e che portano il
marchio di provenienza "artigianato
del Ticino".
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Ferri per la maglia,
confezionati

artigianalmente
in legno.

Servizio fotografico
NOVA AGENZIA/SyN

piano cantonale (Pro-Verzasca, Co-
munità Artigiani della Svizzera ita-
liana, Società Cooperativa per l'arti-
giano ticinese), nonché con le Asso-
ciazioni vallerane ed extra vallerane
in attività affini alio scopo sociale".

Concretamente, quali mezzi avete

per manifestarvi al pubblico e per
sensibilizzarlo?

"Dal 1979 organizziamo, tre volte

all'anno, il Mercato dell'Artigia-
nato valmaggese. II prossimo appun-
tamento è fissato per il 9 dicembre
1995 ai Ronchini di Aurigeno, nelle
scuole della Bassa Vallemaggia, dove

si terra il Mercato natalizio.
Nel Centra dell'artigianato inve-

cc, vengono promossi corsi per la
formazione permanente degli
artigiani (o per quanti sono interessati)
nelle varie attività di tessitura, lavo-
razione del legno, ceramica, intarsio,
intreccio in vimini, creazione di "pe-
duli" (calzature confezionate con
stoffa), filatura della lana.

Nell'ambito sempre del manteni-
mento dcllo spirito artigianale legato
alla civiltà contadina, nel mese di
ottobre effettuiamo l'essicatura delle

castagne nel metato ("gra"), un'anti-
ca tradizione che riscuote ogni anno
un lusinghiero successo."

Questi risultati, rispondono alle

aspettative dcll'Associazione?
"II punto di vendita e l'attività del

Centra stanno riscuotendo un'eco
positiva in valle e fuori della stessa,
ed effettivamente rispondono ampia-

mente alle aspettative dei promotori
della loro realizzazione.

Quest'anno, inoltre, per sottoli-
neare il 15esimo di fondazione della
nostra Associazione, abbiamo orga-
nizzato un'esposizione tematica
"Artigianato 1995 verso il 2000, gli
artigiani modellano il futuro", inizia-
tiva che ha avuto un impatto significative

sul pubblico. La mostra è sta-
ta sostenuta dalle quattro Banche
Raiffeisen della Valle e si è svolta
nella sala multiuso del Centra. Que-
st'area è pure utilizzata per attività
d'animazione (teatri, film, ecc.), per

conferenze e assemblee. L'infra-
struttura è pure dotata di una cucina,
di camerate con circa 40 letti e dei
relativi servizi. Puö ospitare gruppi
sia per corsi, sia per giornate e setti-

mane di studio e vacanza."
Architetto Mattei, una domanda

chiave: 1'artigianato saprà sopravvi-
vere all'incalzante dominio dell'e-
voluzione o dell'involuzione tecni-
ca?

"Nonostante l'intensa attività
svolta, rimane la grossa preoccupa-
zione del ricambio degli artigiani, i
cui ranghi vanno sempre più invec-
chiando. Qualche giovane leva si

cimenta nel settore, ma restano co-

munque da colmare molti spazi
vuoti, specialmente nella salvaguar-
dia, pur in maniera attiva e adeguata
alle odierne esigenze e gusti, delle
forme artigianali tradizionali. Un
buon ricambio generazionale si nota,

per contra, nel campo della
ceramica, dove, a livello ticinese, abbiamo

i migliori ceramisti nell'ambito
svizzero.

Nel futuro, particolare attenzione
sarà riservata agli istituti scolastici,
cercando di coinvolgere allievi e

docenti, avvicinandoli a un settore
interessante, denso di storia e di te-
stimonianze delle capacità manuali
e d'inventiva dell'essere umano."
La gerla si fa colma di speranza...

La gerla, intrecciata, come un
tempo, con listarelle di nocciolo.
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SPECIALITÀ SVIZZERE: IL BRATWURST DI SAN GALLO

Gode dello status
di un bene culturale
Si vede che è fresco, ha un profumo incantevole, è morbido e lascia in bocca un gusto
favoloso: questo è il verace bratwurst di San Gallo. In questa città esso gode dello status
di bene culturale, ma è anche apprezzato dai visitatori délia fiera dell'Olma.

JÜRG

SALVISBERG Ni
"egli stadi svizzeri ac-
cade sempre ehe il
consumo di salsic-
ciotti superi in piace-
re l'interesse stesso

per la partita, ma non verra mai in

mente a nessuno di pagare l'entrata
di un incontro di calcio o di hockey
per gustarsi un salsicciotto.

È invece un po' diverso il caso
che capita tutti gli anni, quest'anno
dal 12 fino al 22 ottobre, per la fiera
dell'Olma: l'estraneo che la visita,
cioè chi viene dal di fuori, lo fa non
da ultimo (o addirittura principal-
mente), per gustare il famoso
bratwurst.

Enorme smercio all'Olma
Sono pura follia le voci che asse-

rirebbero che le rivendite di bratwurst

all'Olma siano in deficit.
Werner Schumann, membro

dcll'associazione dei maestri macel-
lai di San Gallo, ci dice: «Normalmente

vendiamo un salsicciotto per
ogni visitatore». L'anno scorso ab-

biamo avuto pill di 460000 persone
alia nostra fiera autunnale, per cui sono

stati venduti altrettanti bratwurst.
Mentre il normale bratwurst di

San Gallo pesa da 100 a 110 gram-
mi, quello délia fiera, introdotto nel
1943 come nutriente alimento nel

periodo di guerra, pesa 160 grammi.

Essendo i salsicciotti più grandi
più gustosi, anche durante l'anno,
cioè non nel periodo délia fiera, i
macellai vendono più bratwurst gi-
ganti che normali. In occasione della
Festa dei bambini di San Gallo, che

ha luogo ogni quattro anni, vengono
grigliati salsicciotti speciali, del peso
di 230 grammi l'uno.

È impossibiie una sua
imitazione altrove
Qualsiasi buongustaio di salsicciotti

si rechi nella città di San Gallo,

puö contare sulla piena compren-
sione di Werner Schumann, poiché
egli, dirigente dell'associazione dei

PANORAMA RAIFFEISEN 11-12/95 17



maeslri macellai di San Gallo, dice
di non aver mai potuto mangiare per
intero un bratwurst di vitello in altre

rcgioni della Svizzera. Ha espressio-
ni di lode per i salsicciotti di maialc
prodotti altrove, ma le degustazioni
di quelli di vitello sono scmpre state

troppo poco positive, perché potesse
consunrare sino in fondo il salsic-
ciotto in questione.

Per la sua esperienza Werner
Schumann sa che pur con la miglior
volontà non è possibile l'imitazione
del bratwurst di vitello originario,
all'infuori della regione di San Gallo.

Negli anni del suo tirocinio e di
lavoro fuori dalla sua regione egli
lavoro in Vallese, ma non realizzo
mai il bratwurst di San Gallo, nono-
stante abbia applicato i dettami della
ricetta originale. «L'acqua, l'aria e

le spezie contribuiscono a fare un
buon salsicciotto. A seconda delle
regioni, fattori climatici diversi han-

no un influsso déterminante sul pro-
dotto». Anche la carne (secca) del

Grigioni e quella del Vallese non sono

perciô uguali, asscrisce Werner
Schumann.

Sempre senza senape
I Sangallesi non possono che

essore favorevoli aile caratteristiche
della loro regione. Fiorisce cosî a

maggior ragione il commercio di e-

sportazione dei bratwurst di vitello
genuini. D'altronde molti Svizzeri o-
rientali non possono credere ai loro
occhi vedendo corne gli altri Svizzeri

consumano i loro bratwurst di
vitello: infatti la senape, accompagna-
mento quasi obbligato del salsicciotto

non ha proprio niente a che fare
con la regione d'origine.

«Uno Svizzero orientale non ri-
chiede mai la senape, perché non è

necessaria se il salsicciotto è buono.
La senape copre la qualité e fa si che

ogni salsicciotto diventi «mangiabi-
le». Werner Schumann offre in de-

gustazione una volta alla settimana
la salsiccia di vitello in fettine. In
occasione dell'Olma il consumo dei
suoi bratwurst naturalmente è in net-
ta ascesa.

Tracce nel 15. secoio
Il salsicciotto è un prodotto seco-

lare della regione di San Gallo, che

non conosce altri esempi ail'estera,
nemmeno nella vicina Germania dove

per altro dominano le salsicce
bianche. Nell'archivio della città di
San Gallo si trovano tracce già nel
XV secoio. Gli statuti del 1438 della

corporazione dei macellai prescrive-
vano agli osti di comprare le salsicce
da macellai di mestiere. Chi servisse

salsicce non fresche, la cui carne a-

vesse più di tre giorni, era punibile
con una multa di cinque scellini.

La lavorazione professionale e la

produzione fresca di giornata costi-
tuiscono ancor oggi il pregio del
bratwurst di San Gallo. Il suo «se-

greto» sta nel prodotto naturale senza

conservanti e frutto di una ricetta

d'origine di cui si conoscono, si, gli
ingredienti, ma non le loro quantité.

La combinazione ideale in un
bratwurst di San Gallo consiste in
carne di vitello fresca, in latte fresco,
in lardo gagliardo di collo e di spalla
e nelle spezie. Queste costituiscono il
vera mistero della produzione ma
sappiamo che, fra le altre cose, ci sono

sale, pepe, noce moscata, panna
ed eventualmente latte in polvere.

Perfino nel libro dei
Guiness
Non si potè alzare il velo del

mistero nemmeno il 29 agosto 1987

quando il bratwurst sangallese di
vitello entra nel libro dei Guiness corne

un record.

Ai campionati europei di equita-
zione, anche gli organizzatori si

videra impegnati in una competizione
sportiva. In seguito ad una prepara-
zione compiuta con il massimo im-
pegno fu confezionato il salsicciotto

più lungo fino ad allora mai prodotto:

lungo più di 1293 metri, pesava
una tonnellata. Più di sessanta cuo-
chi ne curarono la cottura su una gri-
glia lunga cento metri e ci voilera
ben 300 kg di carbonella per arro-
stirlo a puntino.

Sia di quelli tradizionali, sia di

quelli da record, i macellai esprimono

sempre lo stesso giudizio sui
bratwurst: freschi alla vista, profuma-
tissimi all'olfatto, morbidi e gustosi
al palato, questa è la vera goduria!

Con questo elenco di requisiti è

comprensibile che anche per un e-

straneo un salsicciotto non puo vale-
re l'altro e che a ragione per i

Sangallesi non puô essere indifferente
mangiarne l'uno o l'altro.

Nei dieci giorni della Fiera
ottobrina OLMA a San Gallo, che

dal 1946 è riconosciuta quale
fiera nazionale svizzera e

rappresenta un punto d'incontro
tra la città e la campagna, lo

smercio di gustose bratwurst -
dall'irresistibile profumo - è

molto elevato.

4 vrï
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Circa 4000 monitor!
Dei 7000 monitori qualificati atti-

vi in Svizzera, le scuole svizzere di
sei ne annoverano oltre 4000. Tanto
basta per capire l'importanza di que-
ste scuole.

In pratica, i monitori si occupano
dei bambini a tempo pieno, per Tintera

giornata o per una parte di essa.

Nel frattempo i genitori possono fre-

quentare loro stessi dei corsi, oppure
semplicemente abbandonarsi al pia-
cere delle discese sulle piste dei loro
sogni. E in alcune grandi città, le
scuole di sei organizzano perfino il
trasporto in bus dei bambini alia sta-

zione invernale, in modo tale che i
genitori non Ii devono nemmeno ac-

compagnare. L'ideale, vero? Alia
fine della giornata, non dovete fare al-

tro che ricuperare i vostri discesisti
in erba laddove li avevate lasciati il
mattino.

A prezzi accessibili
A condizione di optare per dei

corsi collettivi (in media 5 allievi), i
prezzi applicati dalle scuole di sei

sono estremamente abbordabili.
Difficile indicare delle tariffe precise:
1'ASSS emette delle direttive a cui
le singole scuole in linea di massima
si attengono. Tenendo conto del fat-
to che i prezzi variano parecchio da

una stazione invernale all 'altra, le

tariffe minime consigliate - a titolo
puramente indicativo - per la stagio-
ne 95/96 variano da 25 franchi per
una mezza giornata a 148 franchi
(bambini) e 178 franchi (adulti) per
12 mezze giornate. Un'ora di inse-

gnamento privato costa almeno 50
franchi. Esistono anche degli abbo-
namenti validi per una giornata o

una mezza giornata.

Un piacere per
I'intera famiglia
Come trascorrere, con i bambini, delle belle giornate sugli
sei, ciascuno al suo livello e senza "calpestarsi i piedi"? Le

scuole svizzere di sei - presenti in praticamente tutte le sta-
zioni invernali - sono una delle alternative più interessanti.

LE SCUOLE SVIZZERE DI SCI

ANNIE

ADMANE I
1

nsegnare a sciare al figlio
minore, migliorare la tecnica del

maggiore, senza per questo ri-
nunciare alle piste riservate ad

esperti sciatori quali siete: una
bella sfida per voi genitori!

Le scuole di sei - in Svizzera ne e-

sistono più di 220 - sono un'alternativa

interessante sotto tutti gli aspetti.

Corsi per tutte le età
Le scuole svizzere di sei - raggrup-

pate in seno all'Associazione delle
scuole svizzere di sei (ASSS) - pro-
pongono dei corsi - collettivi o privati
- a tutte la catégorie d'età, a partire
dai 4 anni. Alcune offrono anche un
servizio di asilo-nido per i più piccoli.

I bambini a partire dai quattro anni

sono divisi in tre catégorie: bambini

del gruppo A - dai 4 ai 7 anni -

dal comportamento istintivo (gli imi-
tatori); bambini del gruppo B - dagli
8 agli 11 anni - dal comportamento
consapevole (i collaboratori) e bambini

del gruppo C - dai 12 ai 16 anni

- dal comportamento più individuale
(i realizzatori). Per quanto riguarda
gli adulti, essi hanno la possibilité di
scegliere fra diversi gradi di diffi-
coltà, in base al livello personale di
ciascuno.

Oltre alio sei alpino, numerose
scuole propongono anche lo sei di
fondo, lo snow-board, il telemark, lo
sei acrobatico...

Per saperne di più...

Le scuole di sei sono anche raggrup-
pate in associazioni regionali di
diversi cantoni. Per informazioni, rivol-

getevi agli uffici cantonali del turi-
smo.
"Svizzera Turismo - già UNST - pub-
blica un elenco completo di tutte le

scuole svizzere di sei, ottenibile al

seguente indirizzo: Svizzera Turismo,
Bellariastrasse 38, 8027 Zurigo.
Tel. 01/288 11 11.

L'Associazione delle scuole svizzere
di sei ha sede a: 7526 Cinous-Chel
(GR), (tel. 082/7 07 77)
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VIAGGI PER I LETTORI

La Borgogna
non è un mito
Duecento partecipanti al viaggio 1995 per i lettori sono ora (meglio) in grado di dare un
volto alia Borgogna, che con una superficie di circa i 3/4 délia Svizzera si présenta come
il cuore contadino della Francia.

GIACOMO
PELLANDINI

Chiostro
dell'Abbazia di

Fontenay, fondata
nel 1118 da San

Bernardo: i

partecipanti al

viaggio di giugno.

Ognuno,
specialmente se

non vi è mai stato, col-
tiva probabilmente una

propria visione della

Borgogna, un'immagi-
ne che magari risale agli anni di scuo-
la, con nomi come Carlo il Temerario,
Grandson e Morat, le battaglie vinte
dai Confederati.

I riferimenti, da adulti, sono inve-
ce sovente rivolti ai celebri vini, che

Dumas consigliö di bere inginocchia-
ti, con il cappello in mano, ringra-
ziando Dio per aver creato la Borgogna.

E c'è poi la fama da essa goduta
quale paradiso per buongustai, per ro-
busti appetiti: la buona tavola - gra-
zie aile "materie prime" - vi è noto-
riamente di casa, nel solco delle "ge-
sta" culinarie della corte ducale. (Nel
periodo aureo del ducato, sotto i quat-
tro duchi che regnarono dal 1364 al

1477, i banchetti duravano sette gior-
ni e contavano centinaia di portate.)

Ma c'è certamente chi, in primo
luogo, collega la Borgogna a santi e

pellegrini, a capolavori di architettu-

ra, chiese, cattedrali, abbazie e mo-
nasteri che furono grandi centri di ir-

radiazione dell'alta spiritualità e della

cultura medievali.

Conoscere per amare
In torpedone, dal Ticino, le comi-

tive dei nostri lettori - dopo aver at-

I partecipanti al primo viaggio,
in maggio, presso le rovine
del tempio romano-gallico

di Autun.

traversato il San Gottardo ed essere
salite fino a Basilea, con pranzo in
Alsazia - si sono trasferite e siste-
mate a Chalon-sur-Saône: da questa
città sono partite ogni mattina per le
escursioni in programma.

Già fin dal primo giorno le im-
pressioni sono state più che positive,
con la puntata a Beaune, l'antica città
romana diventata capitale della regio-
ne vinicola. Visita d'obbligo dell'Hô-
tel-Dieu, l'Ospedale Maggiore degli
Ospizi, inaugurato nel 1452, con le
sue facciate gotiche e i tetti coperti da

rilucenti tegole multicolori, le corsie,
la cappella, la cucina, la farmacia, la

collezione di arazzi e infine la sala

dove nel buio appaiono, illuminati,
diversi capolavori pittorici, in parti-
colare il "Giudizio universale" di Ro-

gier Van der Weyden.



I partecipanti al

terzo viaggio,
ripresi all'entrata

dell'Abbazia di
Fontenay.

Altre sensazioni ha suscitato la
visita alle cantine Patriarche, le più vaste

délia Borgogna, un labirinto (per
fortuna con un percorso ben segnato)
dove riposano milioni di pregiate bot-

tiglie.(Meno grandioso ma simpatico,
specialmente con la guida délia castel-

lana, l'ambiente del castello di Pierre-

clos, vicino a Mâcon, in programma
alcuni giorni dopo.) La degustazione è

stata preceduta dall'avvertimento se-

condo cui si sa corne si scende in can-

tina, ma non corne si risale: raccoman-
dazione apparentemente superflua, in-

vece, per i discendenti dei Burgundi, il
cui sport preferito, sembra, è "la
descente des caves".

Nel corso délia settimana le visite
si sono cosî succedute da Digione a

Auxerre, da Cluny (resti dell'abba-
zia benedettina che fu uno dei mag-
giori centri religiosi del medioevo) a

Fontenay (insignita dall'Unesco tra i

luoghi che appartengono all'umanité
intera), da Vézelay arroccata sulla
"éternelle colline" a Autun, l'emula
di Roma, ammirando tesori di archi-

tettura ma, a volte, anche rattristati
dai vandalismi compiuti nel nome
délia Rivoluzione.

Il rientro è avvenuto dalla Savoia,

galleria del Monte Bianco e Piemonte,

con pranzo finale in Valle d'Aosta, ar-
ricchiti non solo dalle diverse espe-
rienze ma anche da nuove amicizie.

Altre impressioni e reazioni
Il vitto è stato generalmente molto

apprezzato, con qualche astensione

per talune spécialité, corne la "cassolette

d'escargot lutée aux noisettes".
Dovevamo pero pur prevedere alme-

no un pasto con quel boccone da re
che sono le lumache nutrite con fo-
glie di vite o dei sottoboschi. Certo
che qualche menu poteva risultare un

po' carico, tanto che a cena qualcuno

preferiva iniziare con una minestrina,
invece che con un piatto più consi-

stente, e al dessert tralasciare formag-
gi e dolce, accontentandosi di un po'
di frutta. (Quanta saggezza e forza di
carattere! Da parte mia confesso - ma
ero in buona compagnia - di aver ce-
duto a tutti i piatti.) A proposito di
spécialité: la "fondue bourguignonne"

è pressoché sconosciuta in
Borgogna: viene definita una "imposture
gastronomique" di origine svizzera.

Tra le varie impressioni positive
dei partecipanti vi è stata anche quel-
la delle rotonde autostradali: approm
täte con originali decorazioni floreali
e con soggetti inerenti la viticoltura
costituiscono un apprezzato segno di
benvenuto e di "savoir-faire" nel-
l'ambito delle relazioni pubbliche.

Sono state considerate anche con
interesse le ingegnose costruzioni a-

bitative a traliccio, soprattutto in rela-
zione aile indicazioni, fornite dalle
guide, sui motivi che nel medioevo
hanno indotto, nelle varie localité, a

scegliere tale tecnica, con i diversi
accorgimenti per ossequiare le pre-
scrizioni edili del tempo.

Ho chiesto ai miei collaboratori

Il gruppo che in ottobre ha
concluso i viaggi, fotografato

sulle pendici del Monte Bianco.

che hanno accompagnato i diversi
viaggi di riassumermi le loro impressioni.

Eccole: "ottima cucina - vino
buono - reperti storici notevoli"
(Piergiorgio Ambrosini, secondo

viaggio); "costo elevato dei vini -
sensazione di pace e tranquillité
émanante dallo stupendo paesaggio"
(Claudio Soncini, terzo viaggio);
"gentilezza délia gente - grande puli-
zia" (Claudia Alliata, quarto viaggio).

Da parte mia, nel viaggio inaugurale

di fine maggio, ho ammirato
particolarmente i verdi pascoli pun-
teggiati dai bianchi manzi Charolais:

un mondo sereno, intatto, che si reg-
ge ancora sull'opera del contadino.

Nel 1996 destinazione Spagna
Il viaggio dell'anno prossimo (ne

prevedo tre, col medesimo programma)
avré corne meta Madrid e l'Andalusia.

Spiccheremo il volo sabato mattina da

Milano-Linate per la capitale spagnola,

con visite panoramiche in torpedone
nel pomeriggio. La mattinata di dome-

nica sarà a libera disposizione; dopo il

pranzo sono previste visite artistiche

(Prado, Palazzo Reale ecc.). Il trasferi-
mento in Andalusia avverré il terzo

giorno, col treno ad alta vélocité AVE.
Si visiteranno - spostandosi in torpedone

- le principali attrazioni di Cordoba,

Siviglia (dove sono previsti quattro per-
nottamenti), Ronda, Granada e Toledo.

Ritorno a Madrid la sera del settimo

giorno, sabato mattina libero e rientro
nel pomeriggio.

I particolari, con il tagliando di i-
scrizione, verranno pubblicati nell'e-
dizione di gennaio. Ci rallegriamo
fin d'ora di incontrare numerosi let-
tori e amici al prossimo viaggio.
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n questi tempi cosi prosaici e

disincantati, almeno per Natale

ci possiamo permettere un
po' di romanticismo, con tan-
to di lustrini e atmosfere fia-

besche. Lo sfavillio delle luci sim-
boleggia per molti la speranza e il
calore umano. Gli alberi di Natale
nei giardini, sui balconi e le terrazze
hanno sempre un che di magico. : <

Da tempo non sono più solamen-
te gli abêti a risplendere di luci e a

rischiarare il buio delle lunghe notti
d'inverno. Anche pini, tassi o tuie si
illuminant) durante il periodo natali-
zio, come pure gli spogli rami delle
latifogliè."^^^'^??-'''--

La tecnica délia bassa tensione

permettendo un consumo di corrente
minimö con un grado di sicurezza
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massimo - ha contribuito a rendere

fpossîbile il magico sl'avilfiö anche
nei giardini. Non proprio a buon
mercato è invece il trasformatore
(obbligatorio), che riduce la tensione
di rete della comune presa di corren-
te.

La sicurezza prima di tutto
Il cavo e le candele elettriche del-

le ghirlande luminose per il giardino
devono essere isolate contro l'umi-
dità. Ovviamente anche leprolunghe
devono essere impermeabili, se usa-
te all'aperto. Con l'elettricità infatti
non si scherza: un interruttore auto-
matico per la corrente di dispersione
(FTpprotegge efficaceménfe da e-
ventuali incidenti causati dall'elettri-
cità. Se non è già incorporato nella

presa, un interruttore FI trasportabile
e fissabile è un investimento per la
vita.

Prima di acquistare delle luci da

usare all'aperto, è opportuno essere
bene in chiaro in merito all'allaccia-
mento elettrico. Occorre evitare di
incastrare nel telaio delle finestre i
cavi che daU'interno della^casa por-
tano la corrente all'estiji'ho, perché
ciö potrebbe danneggiarne l'isola-
mento. In questi casi, la cosa miglio-

re da fare è chiedere consiglio ad un

esperto.

Perché nessuno inciampi...
Fanno parte delle misure di

sicurezza anche una scala stabile per il
montaggio e delle calzature adegua-
te (suole antisdrucciolo). E attenzio-
ne a non creare degli ostacoli su cui
qualcuno potrebbe.inciampare: è op-
portunofcoprire con una tavoletta di
legno i cavi che portano la corrente
in giardino. '%

Primâ "di installare le luminarie u-
sate l'anno precedente, conviene
controllare se i cavi e gli allaccia-
menti sono ancora in perfetto stato.
Le precauzioni non sono mai trappe,
perché la pioggia (o la neve) abbina-
ta alla corrente comporta sempre un
aumento dej rischi!

Gli alberi di Natale trov|j|o posto
anche sui balcomp dove si vedono
infatti sempre più spesso, forse perché

all'aria aperta durancfpiù a lun-
go che in un locale riscaldato. La

presa non è quasi gai- lontana e

quindi raramente è necessaria una
prolunga. Le misure /di sicurezza
valgono comunque anche L

caso: le- luci per l'ihterno non vanno
mai installate anche sul balcone. L

:
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50° Banca Raiffeisen di Stabio del parco giardino Sigurtà a Va-

leggio sul Mincio, nella zona del

Garda. Un parco privato di rara
bellezza. In ottobre 170 anziani

hanno partecipato alia giornata

per e con gli anziani del comune,
da noi organizzata in collaborazio-

ne con I'ATTE locale, ed il servizio

sociale comunale, e con la presen-
za quali graditi intrattenitori di An-

gelo Frigerio e Yor Milano. Nel

mese di novembre tutta la popo-
lazione è stata invitata alia rappre-
sentazione délia commedia
brillante di Georges Feydeau "L'al-

bergo del libera scambio", con la

compagnia di Geppy Gleijeses e

con protagonista I'attrice italiana
Paola Quattrini. Inoltre per le

scuole ci siamo proposti quali

sponsor per spettacoli teatrali e di

figura per le varie classi di età.

Queste manifestazioni hanno
voluto essere un segno di ringra-
ziamento ai soci e alia popolazio-
ne per il sostegno alia nostra banca

dimostrato nel corso di questi
50 anni e cosi espresso in cifre: il

bilancio è passato dai 39.000 - fr.

del 1945, attraverso i 9.000.000-
del 1970, agli attuali 80 milioni; i

soci sono attualmente 740.

La giornata della Banca
Raiffeisen di Stabio «per e

con gli anziani del comune».

230 soci hanno partecipato all'escursione a Valeggio sul Mincio, nella zona del Garda.

Si concluderà con I'estrazione
di 5 biciclette alia fine di questo
mese, il concorso denominato "la
banca nel raggio di bicicletta" che

ha fatto da filo conduttore durante

tutto I'anno del 50° di fonda-
zione della nostra banca con estra-

zioni mensili di biciclette e lingotti-
ni per la popolazione ed i soci.

Gli altri appuntamenti che

hanno segnato I'anno del giubi-
leo hanno avuto inizio già in di-
cembre I994 con l'invio a tutti i

fuochi di un calendario artistico
illustrato con le stupende foto-
grafie dei nostri luoghi di 3 im-

portanti fotografi di Stabio: A-
driano Heitmann, Rainer
Wiederkehr e Giovanni Luisoni, che

qui ancora ringraziamo vivamen-

te per la loro disponibilité.
In maggio si è tenuta nella

nuova aula magna delle scuole
medie l'assemblea del giubileo al-

lietata dalle canzoni del "Gruppo
Cantiamo Sottovoce" e con la

presenza del VD Giacomo Pellan-

dini della Banca Centrale di San

Gallo e del présidente della Fede-

razione Cantonale Prof. Valerio

Cassina, che nei loro interventi
hanno ripercorso le tappe della

storia del nostra istituto, e del

movimento Raiffeisen ticinese,

non mancando di ricordare la fi¬

gura del maestro Giovanni Mom-
belli, gerente della banca per 38
anni. Durante la serata il Présidente

Arch. Lino della Casa ha pre-
miato con la consegna di una tar-

ga ricordo i soci fondatori Giudici

Modesto e Leoni Cesare che uni-

tamente ad altri 20 coraggiosi, la

sera del 12 maggio 1945 diedero
vita alla cassa rurale di Stabio. La

serata si è conclusa con un rinfre-

sco e la torta del 50°. Nel mese di

giugno, abbiamo ospitato nel via-

lone antistante la banca l'arrivo
della prima tappa del giro del Tici-

no, categoria élite, che ha visto la

vittoria in volata del neoprofessio-
nista Oskar Camenzind.

In settembre 230 soci hanno

potuto assaporare le suggestioni
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Giacomo Pellandini:
40 anni all'USBR

Quest'autunno Giacomo
Pellandini, originario di Arbe-
do-Castione, ha festeggiato un
anniversario non da tutti: i 40
anni di servizio presso I'Unione
Svizzera delle Banche Raiffei-
sen (USBR).

Dal 1955 al 1958 ha lavora-

to presso la Banca centrale. Nel

1958 è passato all'ufficio revi-
sioni, inizialmente come assi-

stente di revisione per la Svizzera

tedesca, italiana e france-
se e, dal 1960, come revisore

indipendente per la Svizzera i-

taliana.
Nel 1962 è stato promosso

a mandatario commerciale e

nel 1964 a procuratore. Dal

1973 riveste la carica di vicedi-
rettore. All'interno dell'Unione

occupa attualmente la posizio-
ne di direttore settoriale per la

Svizzera italiana, nel diparti-
mento stati maggiori.

Quale membro di lunga data

della direzione nell'ammini-
strazione centrale, Giacomo
Pellandini ha collaborate in

maniera decisiva alio sviluppo
delle strutture dell'organizza-
zione Raiffeisen, contribuendo
all'odierno successo del nostra

gruppo bancario. Ha contribu¬

te alia fondazione di numerose
banche Raiffeisen in Ticino ed
è apprezzato anche per le sue

qualità di esperto consulente.
Saltuariamente ha svolto que-
sta attività anche per le federa-
zioni Raiffeisen del Vallese, del-

la parte romanda del canton
Friburgo, nonché del Giura.

La figura di Giacomo Pellandini

è ben nota ai lettori dell'e-
dizione italiana di "Panorama":
oltre aile sue numerose altre
mansioni, da trent'anni egli si

occupa con dedizione e com-
petenza della redazione italiana

del nostra mensile. E chissà

quanti di voi avranno parteci-
pato ad uno dei viaggi che o-
gni anno egli organizza per i

lettori di "Panorama".
Congratulazioni a Giacomo

Pellandini per questo suo
importante traguardo professionale

e auguri di ogni bene nel pro-
seguimento della sua attività._

Dr. Felix Walker
Direttore centrale USBR

Rivera ha festeggiato al
Monte Tamaro i 50 anni
della sua Raiffeisen

Lo scorso 9 settembre ha avu-
to luogo la giornata ufficiale per
commemorare i 50 anni della
Banca Raiffeisen di Rivera.

La giornata si è aperta con la

deposizione al cimitero di Rivera

di un omaggio floreale in memoria

dei soci che ci hanno lasciato

e in particolare dei soci fondatori
già membri dell'Amministrazione
e della Sorveglianza.

In seguito la manifestazione si

è trasferita all'AIpe Foppa, con le

nuove fiammanti cabine, inaugurate

per I'occasione.
I 170 partecipanti accompa-

gnati dal Signor Egidio Cattaneo,

présidente della Monte Tamaro,
hanno in seguito potuto ammi-
rare le particolarità della nuova
cappella, opera dell'arch. Mario
Botta e gli affreschi e le formelle
del famoso artista Enzo Cucchi.

Dopo l'aperitivo, offerte dagli
amici della Banca Raiffeisen di

Mezzovico si è entrati nel vivo
della giornata, con la parte
ufficiale dove ha preso la parola il

présidente Signor Giorgio Ghez-

zi, il quale, sottolineando il

testante e positivo sviluppo della

banca, ha voluto ringraziare i 2

soci fondatori ancora viventi che

fecero parte del Consiglio di

Amministrazione del lontano
1945, Signori Luigi Galli e Don
Alberto Quadri, consegnando
loro un magnifico piatto ricordo
della ricorrenza. In seguito hanno

preso la parola, per l'autorità

comunale, l'on. Sindaco Pier-

giorgio Patriarca, che ha ringra-
ziato la Banca per l'importante
ruolo al servizio della popolazio-
ne e per il contribute finanziario
ricevuto a favore della Colonia
Montana di Nante, il Signor Son-

cini a nome della Direzione di

San Gallo e il Signor Bottinelli in

rappresentanza della Federazio-

ne Cantonale.
Alla manifestazione erano pure

presenti i rappresentanti del

Patriziate, della Parrocchia e gli

ex membri del Consiglio di

Amministrazione Battista Pietrolini e

Cleo Fovini ex présidente.

Dopo il pranzo, ottimamente

servito dell'équipe del Ristorante

Alpe Foppa, la festa si è conclusa

sulla terrazza del Ristorante al

suono di un orchestrina e al te-

pore del magnifico sole che la

giornata ci ha riservato.
Le manifestazioni del 50mo si

concluderanno in dicembre con
la premiazione del concorso in-
detto per I'occasione.

Un momento della
manifestazione all'AIpe

Foppa, con la

commemorazione da parte
del présidente Giorgio

Ghezzi.

50 anni RAIFFEISEN
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Incontro Raiffeisen - Museo Valmaggese

Necropoli
romana di

Moghegno:
una tomba
con il corredo
tombale.

Delle 40 tombe scoperte a

Moghegno, quella che porta il

No. 34 è stata rimossa, traspor-
tata a Cevio e ricomposta esat-

tamente con le Stesse pietre e

con lo stesso corredo tombale:

quattro ceramiche, una bottiglia
di vetro, un bicchiere, una mo-
neta e vari frammenti di ferro.
Basterebbe questa ricostruzione

précisa a suscitare vivo intéressé

nei visitatori, ma la mostra va
ben oltre. Nelle numerose vetri-
ne sono esposti oltre un centi-
naio di oggetti, scelti tra i più si-

gnificativi dei trecento raccolti
nello scavo della necropoli e, at-
traverso le fotografie, le cartine

geo-storiche, i pannelli illustrati-
vi ed esplicativi (allestimento
grafico di Armando Losa, testi
dell'archeologa Simonetta Biag-

gio Simona), è resa possibile una
visione retrospettiva risalente ai

Corredo tombale al

momento del ritrovamento.

primi secoli dell'Era volgare: il la-

voro quotidiano, le attività arti-
gianali, i primi commerci e la cir-

colazione delle monete, il culto
dei morti e la credenza nella vita

ultraterrena. A conclusione del

percorso espositivo i convenuti
hanno visionato il video che rias-

sume in un quarto d'ora il lungo
lavoro di scavo nella necropoli,
I'estrazione dei reperti, il dise-

gno della mappa esatta, il deli-
cato e complesso lavoro di

restaura.

La visita si è conclusa con uno

spuntino preparato e servito squi-
sitamente dalla signora Milani,
solerte custode del museo.

Giuseppe Martini

L'Unione Svizzera delle Ban-
che Raiffeisen, unitamente alia

Federazione Cantonale e alle

consociate Banche Raiffeisen val-

maggesi hanno dimostrato di a-

vere sensibilité e apertura cultu-
rali, sostenendo finanziariamen-
te le iniziative promosse dalla
Société del Museo etnografico di

Cevio, dapprima, nel 1992, quali

sponsor della mostra sulla capra,
«la capra campa», e quest'anno
con il sussidio di diecimila franchi

per la mostra sulla necropoli ro¬

mana di Moghegno, aperta
presso il museo nel maggio scor-
so con il motto «scavo nel passa-
to di una valle sudalpina».

Per sottolineare quanto sia

importante ed apprezzato questo

sostegno finanziario, il Comitato
direttivo del Museo valmaggese
ha indetto un incontro con i rap-
presentanti delle Banche Raiffeisen

di Maggia, Cevio-Cavergno,
Lavizzara e Bosco Gurin che si sono

riuniti in un pomeriggio del

settembre scorso. Accolti dal pré¬

sidente Prof.

Bruno Donati, i

convenuti sono
stati accompa-
gnati nella visita
alla mostra che

occupa le belle
sale della casa

secentesca
(seconda sede del

museo), giè anti-
ca residenza dei

Franzoni.

BAMBOLE PINOCCHIO di tessuto - Copyright
BOLLETTINO DI ORDINAZIONE da indirizzare a:
PINOCCHIO INTERNATIONAL, 2012 Auvernier/NE

Cognome e nome:

Via:

NAP/Località:

3 modelli - lavabili 30°

- 32 cm rosso/verde

- 32 cm blu

- 44 cm rosso/verde

+ porto. Franco domicilio
Data

Quantité
Fr. 15.-
Fr. 15.-
Fr. 18.-

a partire da 3 pezzi.

VENDITA DI NATALE

Una novità nel mondo delle
bambole. Questo eroe della
letteratura infantile,
grande amico
di tutti i bambini,
si mette teneramente
nelle loro braccia.
Ugualmente
una decorazione
inedita molto
apprezzata
dagli adulti.
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Conta e seleziona-moneta
«self-service»

« Macchine
per il trattamento délia moneta

Cashflo* SBS1I-6

Apparecchio di risparmio Multichange
«self-service» per bambini Changeomat

F UC60TEC m
Sede: Chemin des Dailies 10, CH-1053 Cugy,

tel. 021/732 22 32, fax 021/732 22 36

Filiali: Industriestrasse 23, CH-5036 Oberentfelden
Via Industria Sud, Stabile 1, CH-6814 Lamone B

Vincitrice délia combinazione nordica...

Cucina con riscaldamento centrale TIBA

è la cucina a legna con

riscaldamento centrale

délia TIBA. Con l'energia e

il calore forniti dalla
cucina potete riscaldare una

intera casa unifamiliare,

prowedere all'acqua cal-
da sanitaria e cucinare. In

combinazione con un siste-

ma ad accumulo ottenete
il massimo benessere e

le minime emissioni.

Cosi anche voi sarete

tra i vincitori.

Iba]
TIBA SA
Rue des Tunnels 38

2006 Neuchâtel
Tel. 038/30 60 90

Fax 038/30 61 91

Desidero ricevere maggiori informazioni riguardo a:

Cucine con riscaldamento centrale, Cucine a legna e combinate, Elementi riscaldanti, Stufe/caminetto,

Sistemi di combustione di trucioli TIBAmatic, Sistemi di combustione di ceppi di legno TIBAtherm

Via

Telefone

Sotremo
TRATTAMENTO DELLE BANCONOTE

E DELLA MONETA

Sotremo offre la più vasta gamma
di macchine ed accessori per il trattamento

automatico del denaro

SALVADANAI

CONTAMONETE

AWOLGIMONETE

CONTABANCONOTE

SELEZIONATRICI DI MONETE

TUBETTI PER ROTOLINI DI MONETE

Sotremo Sfi, 6966 Villa Luganese
Telefono 091/943 11 74
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Maggiore reddito e minori
imposte: che volete di piCi?

Una previdenza vantaggiosa
Desidera mettere da parte del denaro
e approfittare nel contempo di
importanti vantaggi fiscali e interessi
favorevoli? E' quanto offre il piano di

previdenza 3 del la Raiffeisen:

1. Elevato provento d'interessi
Come investimento di risparmio privi-
legiato e a lungo termine, i capitali di

risparmio fruttano un interesse parti-
colarmente elevato.

2. Rilevante sgravio fiscale
Quello che verserà sul suo piano di

previdenza 3 fino al 31 dicembre di

quest'anno potrà essere dedotto dal
reddito imponibile già nel prossimo
periodo fiscale.

Per tutta la sua durata, il suo capitale

di risparmio non sottostà
all'imposta sulla sostanza. Inoltre, sui

proventi d'interessi non paga né

I'imposta sul reddito né I'imposta pre-
ventiva.

3. Promovimento alla propriété
abitativa
In caso di nécessité, il piano di
previdenza 3 del la Raiffeisen pub essere
usato come strumento per il finanzia-
mento délia casa propria.

Passi a visitarci. Una consulenza
personale è sempre conveniente!

RAIFFEISEN

La Banca di fiducia.
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